32 domenica di Pasqua
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Ti esaltero, Signore, perché mi hai risollevato,

non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me.
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli_inferi,

mi hai fatto rivivere perché non scendessi nel-la fossa.

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,

della sua santita celebrate il ri-cordo,

perché la sua collera dura un istante,

la sua bonta per tutta la vita.

Alla sera ospite € il pianto e al matti-no la gioia.

Ascolta, Signore, abbi pieta di me,

Signore, vieni in mio_a-iuto!

Hai mutato il mio lamento in danza,

Signore, mio Dio, ti rendero gra-zie per sempre.



